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Solidarietà alle masse popolari della Grecia, agli insegnanti in lotta, all’Organizzazione Comunista di Grecia, a Stathis Katsoulas
Segnaliamo il seguente video inviatoci dall’Organizzazione Comunista di Grecia (KOE)

http://www.youtube.com/watch?v=T0E3rBfAHYs
con sottotitoli in inglese

Traduciamo di seguito il commento con cui KOE accompagna la segnalazione:

Lavoratori precari “invadono”gli studios della TV pubblica, il giorno prima dello sciopero generale.

Gli insegnanti hanno interrotto il telegiornale e hanno chiesto di partecipare a un programma in televisione con il signor Diamantopoulou, Ministro dell’Educazione. L’amministrazione della TV ha chiamato le Forze Speciali di Polizia, che hanno brutalmente attaccato gli insegnanti. Il loro rappresentante Stathi Katsoulas, membro del KOE, è stato ferito (dopo la fine della mobilitazione è stato trasportato all’ospedale con la gamba rotta dalla polizia). Gli insegnanti però hanno resistito e hanno obbligato la TV a trasmettere dal vivo la loro dichiarazione (vedi il video di sette minuti e trenta secondi). Frattanto, più di mille persone si sono raccolte fuori dagli stabilimenti della TV a sostegno degli insegnanti e poi, verso mezzanotte, hanno marciato nella città con slogan contro il governo, il FMI e l’Unione Europea.

Il Partito dei CARC esprime la massima solidarietà alle masse popolari della Grecia, agli insegnanti in lotta, al KOE e a Stathi Katsoulas. Invita tutti a manifestare la propria solidarietà inviando mail a laokratia@yahoo.com e a info@koel.gr.
Il Partito dei CARC è ben consapevole della falsità di chi dice che “la Grecia non è l’Italia”. La Grecia è l’Italia, è la Spagna, è l’Europa. In Grecia l’Europa della borghesia imperialista mostra al mondo intero che i suoi governi, pur di salvare le loro banche e i loro regimi putridi e corrotti, mandano in rovina interi paesi e non sanno più rispondere alle esigenze più elementari delle masse popolari. 

Papandreu, Zapatero, Berlusconi non hanno né la possibilità né la volontà di  garantire le esigenze e gli interessi delle masse popolari dei loro paesi. Servono, nei nostri paesi, governi di emergenza, governi formato dalle personalità che già godono della fiducia dei lavoratori e delle masse popolari organizzate, da individui che sono decisi ad adottare i provvedimenti particolari che realizzano le seguenti sei misure. 

1.       Assegnare a ogni azienda compiti produttivi (di beni o servizi) utili e adatti alla sua natura, secondo un piano nazionale (nessuna azienda deve essere chiusa).

2.       Distribuire i prodotti alle famiglie e agli individui, alle aziende e ad usi collettivi secondo piani e criteri chiari, universalmente noti e democraticamente decisi.

3.       Assegnare ad ogni individuo un lavoro socialmente utile e garantirgli, in cambio della sua scrupolosa esecuzione, le condizioni necessarie per una vita dignitosa e per la partecipazione alla gestione della società (nessun lavoratore deve essere licenziato, nessun individuo deve essere emarginato).

4.       Eliminare attività e produzioni inutili e dannose per l’uomo o per l’ambiente, assegnando alle aziende altri compiti.

5.       Avviare la riorganizzazione delle altre relazioni sociali in conformità alla nuova base produttiva e al nuovo sistema di distribuzione.

6.       Stabilire relazioni di collaborazione o di scambio con gli altri paesi disposti a stabilirle con noi.

Condividiamo il comunicato del Comitato Centrale del (nuovo) Partito Comunista Italiano del 5 maggio 2010, di cui riportiamo la parte finale:
“Noi auguriamo alle masse popolari, ai lavoratori e ai comunisti della Grecia di riuscire a trovare la loro strada. Non solo dare filo da torcere al governo venduto del clan Papandreu, ma riuscire a costituire un loro governo!

Il popolo greco ha una gloriosa tradizione rivoluzionaria! 

Esso ha saputo far fronte con eroismo e successo alle armate di Mussolini! 

Esso non ha dato tregua alle armate di Hitler, mentre i capi del clan Papandreu erano rifugiati all’estero!

Esso ha osato sfidare gli imperialisti inglesi e americani per instaurare il socialismo come sbocco della vittoriosa Resistenza contro il nazifascismo! 

Anche se quest’ultima impresa è stata sconfitta, essa ha lasciato una importante eredità al popolo greco. L’imperialismo USA e la NATO per cancellarla hanno fatto ricorso alla dittatura dei colonnelli (1967-1974). Ma la Rivoluzione di Dicembre ha dimostrato che quell’eredità è viva. Noi auguriamo che questa sia la volta buona e che le masse popolari greche riescano finalmente a costituire un governo popolare che faccia fronte alla crisi e sia un esempio per tutti i popoli europei.

Avanti quindi con fiducia e con forza!

Solidarietà alle masse popolari greche!

Contribuiamo alla loro lotta avanzando verso la costituzione di un governo d’emergenza nel nostro paese!”
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